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   NOTIZIARIO  
 
 

N° Mese Anno 

1 GENNAIO 2025 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Argomento 1  

Dal 15 dicembre 2024 sono attivi 
i servizi per l’iscrizione al RENTRI 
 

 

Obbligo a tutte le aziende produttrici di 
rifiuti pericolosi e non pericolosi che già 
detengono il registro di carico e scarico 
rifiuti e/o compilano il MUD ogni anno, 
nonché tutte le aziende che producono 
rifiuti pericolosi, i nuovi obblighi normativi 
relativi alla gestione dei rifiuti:   
      obbligo di iscrizione al RENTRI                
 
 
 
     argomento pag.2 

 

Il Ruolo del CTP 
Consulente Tecnico di 
Parte. 
 
Quando si parla di infortuni 
sul lavoro, non basta 
accettare passivamente la 
narrazione costruita dagli 
organi di vigilanza. Serve 
agire subito, con metodo e 
determinazione. 
 
Argomento 2  
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ISCRIZIONE AL RENTRI 
 
 
Entro il 13 febbraio 2025, prima scadenza prevista dal D.M. 59/2023 per l’iscrizione, 
dovranno iscriversi circa 70 mila operatori, rientranti in queste categorie: 

• impianti di recupero e smaltimento di rifiuti, 
• trasportatori e intermediari di rifiuti, 
• imprese con più di 50 dipendenti che producono rifiuti pericolosi oppure rifiuti non 

pericolosi derivanti da lavorazioni industriali, artigianali e dal trattamento di rifiuti, 
acque e fumi. 

 
L'obbligo a tutte le aziende produttrici di rifiuti pericolosi e non pericolosi che già 
detengono il registro di carico e scarico rifiuti e/o compilano il MUD ogni anno, nonché 
tutte le aziende che producono rifiuti pericolosi, i nuovi obblighi normativi relativi alla 
gestione dei rifiuti: 
 
1. obbligo di iscrizione al RENTRI 
secondo le seguenti tempistiche:  
-aziende con 51 dipendenti o più, entro il 13 
febbraio 2025 
-aziende da 11 a 50 dipendenti dal 15 
giugno 2025 al 14  agosto 2025 
-aziende fino a 10 dipendenti dal 15 giugno 
2025 al 13 febbraio 2026 
 
2. obbligo di avere il nuovo formato di 
registro e di procedere con la compilazione dal 13 febbraio 2025: 
- on line per le aziende con 51 dipendenti o più, sul portale RENTRI 
- cartaceo e vidimato dalla CCIA per le altre aziende soggette, fino alla data di iscrizione 
al RENTRI (punto 1), per poi passare a quello digitale. 
 
3. obbligo, per tutti, di utilizzare i nuovi formulari (FIR) dal 13 febbraio 2025. 

 
La nostra azienda è in grado di supportarvi 
nell'adempimento degli obblighi sopracitati e può 
fornirvi anche il servizio di tenuta e compilazione 
del  vs registro. Per maggiori informazioni e costi: 
-inviare mail 
a ve.marullo@gmail.com o info@sicurezzascs.it 
- telefonare al 3488602585 

 

javascript:webmail.View.mailto(%7bmailto:'ve.marullo@gmail.com',%20subject:%20''%7d)
javascript:webmail.View.mailto(%7bmailto:'info@sicurezzascs.it',%20subject:%20''%7d)
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IL RUOLO DEL CPT CONSULENTE TECNICO DI 
PARTE 

 
Il Consulente Tecnico di Parte (CTP) è una figura professionale nominata da una delle 
parti coinvolte in un procedimento giudiziario o amministrativo, che svolge un ruolo 
fondamentale nel supporto tecnico durante le indagini e nel dibattimento legale. In caso 
di infortunio sul lavoro, il CTP opera principalmente per tutelare gli interessi della 
parte che rappresenta (datore di lavoro, lavoratore, assicurazione, ecc.), fornendo 
competenze tecniche specifiche. Di seguito sono illustrate le principali attività del CTP 
in questo contesto. 
Obiettivi del CTP 

1. Tutela degli interessi della parte rappresentata: 
 Il CTP lavora per proteggere i diritti e gli interessi della parte che lo ha nominato, 

fornendo analisi e consulenze tecniche a sostegno della tesi avanzata. 
2. Supporto nella verifica delle responsabilità: 

 Analizzare le cause dell'infortunio per stabilire se vi siano responsabilità del datore di 
lavoro, del lavoratore o di terzi. 
3. Valutazione del rispetto delle norme di sicurezza: 

 Verificare l’applicazione delle normative di sicurezza previste dal D.Lgs. 81/2008 e 
altre leggi o regolamenti specifici. 

Le indagini difensive sono uno strumento straordinario per trasformare la difesa da 
reattiva a strategica.  
Quando si parla di infortuni sul lavoro, non basta accettare passivamente la narrazione 
costruita dagli organi di vigilanza.  
Serve agire subito, con metodo e determinazione. 
 

 Gli organi ispettivi, gli ufficiali di polizia giudiziaria, 
si concentrano spesso solo sull’individuare 
violazioni normative. Ma la verità? La 
responsabilità penale non si ferma alle apparenze. 
La giurisprudenza insegna: non ogni violazione 
normativa determina colpevolezza. Serve 
dimostrare il nesso causale reale tra l’azione (o 
omissione) contestata e l’evento lesivo. (Cass., 
Sez. IV, 7 settembre 2017, n. 40909). 

 Dal 1998 Roberto Ferro svolge l’attività di CTP, 
partecipando sino ad oggi oltre 30 processi penali 
tra infortuni gravi, gravissimi e malattie 
professionali (amianto) 

 Le indagini difensive permettono di fare la differenza: 
• Individuare la causa radice dell’incidente: cosa è successo veramente? 
• Documentare ogni elemento utile: fotografie, testimonianze, condizioni operative. 
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• Evidenziare eventuali errori o superficialità negli accertamenti degli organi di 
vigilanza (per esperienza diretta so quello che scrivo ndr) 
• Costruire una verità alternativa credibile e supportata da prove oggettive. 
•  Dimostrare l’assenza del nesso causale se la violazione non ha avuto incidenza 
diretta sull’evento. 

Fondamentale: Le prove raccolte subito dopo l’incidente valgono doppio: ricordi 
freschi, dettagli nitidi e possibilità di anticipare gli sviluppi delle accuse quali ad 
esempio:  

 Foto dettagliate dell’incidente/infortunio 
 Personale testimone  
 Dettaglio dell’attrezzature eventualmente coinvolte 

Agire in ritardo significa perdere l’opportunità di indirizzare il procedimento a Vostro 
favore:  

Tempestività = Forza = determinazioni 
La difesa non è un esercizio teorico, ma un  vero e proprio “campo di battaglia 
strategico”. Non si tratta solo di respingere le 
accuse, ma di ribaltare la prospettiva, dimostrando 
con forza che la verità è diversa da quella ipotizzata: 
non si tratta solo di respingere le accuse, ma 
stabilire il nesso reale tra causa o più cause ed 
effetto: il ruolo del CTP specifico di settore risulta 
spesso un fattore importante, determinante. 
La verità non è quella che vi viene consegnata, ma 
quella che riuscite a dimostrare. 
 
Ci sono diversi metodi di indagine, al fine di dimostrare la causa o più cause che possono 
aver portato ad un effetto negativo quale è un infortunio. 
Avere ben chiare le cause che hanno comportato un effetto negativo sono 
estremamente utile non solo al fine processuale, ma anche per far si che in futuro non 
accadano altri effetti negativi! Le indagini difensive non sono solo un diritto, ma una 
necessità per ogni datore di lavoro che vuole proteggere la propria posizione.  
 
La verità non è quella che vi viene consegnata, ma quella che riuscite a dimostrare! 
La responsabilità del datore di lavoro non deve essere considerata per forza un 
”automatismo”: gli altri organi di vigilanza cercano sempre il colpevole, ma gli 
accertamenti arrivano davvero al cuore delle cause di un infortunio? Per esperienza 
diretta scrivo: NO! E l’ho dimostrato più volte… 
 
Il ruolo del CTP in caso di infortunio sul lavoro è essenziale per garantire una corretta 
analisi tecnica e per tutelare gli interessi della parte rappresentata. Le sue attività 
contribuiscono a: 

• Fornire un supporto tecnico qualificato per determinare eventuali responsabilità. 
• Garantire che le perizie tecniche siano complete e imparziali. 
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 Informativa Protezione dati personali   

Spett.le Cliente, riceve la presente newsletter, sotto forma di notiziario SICURBOOK®, quale informativa 
specifica in materia di sicurezza sul lavoro e protezione dati personali, in quanto cliente che ha usufruito e/o 
usufruisce dei nostri servizi in materia di sicurezza sul lavoro e/o protezione dati personali; se non desidera 
più ricevere il presente notiziario, potrà disdirlo in qualunque momento, inviando una comunicazione via 
email come quella indicata a fondo pagina. 
Se desidera ricevere informazioni in merito sui servizi da noi erogati, o in merito a quanto indicato nel 
presente notiziario dai propri collaboratori, Le chiediamo cortesemente di compilare il format sotto riportato 
e inviarlo a info@sicurezzascs.it: 
  

Tipo Richiesta  Informazioni relative a:  

Persona che richiede informazioni: 

Nome  

Cognome   

Ruolo  

Telefono   

Indirizzo  

Cap  

Città  

Provincia  
Questo documento è inviato esclusivamente per il destinatario. Tutte le informazioni ivi contenute, 
compresi eventuali allegati, sono soggette a riservatezza a termini del vigente GDPR 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali e quindi ne è proibita l'utilizzazione. Se avete ricevuto per 
errore questa newsletter, Vi preghiamo cortesemente di contattare immediatamente il mittente e 
cancellare la e-mail dandocene immediata comunicazione, utilizzando il fac simile sotto riportato. 
Informativa privacy art. 13 Regolamento UE n. 2016/679: Titolare del trattamento dei dati è SCS 
SICUREZZA SRL Unipersonale con sede Via Sestri, 3/3 – 16154 Genova  
Sito internet www.sicurezzascs.it  tel 010.37762.92 - Contitolare Trattamento Roberto Ferro - 
Contitolare Trattamento CSA Centro Sicurezza Applicata di Alessandro Ferro & C.  sas  
Per cancellarti dal ricevere le newsletter di SICURBOOK invia Email a info@sicurezzascs.it unito ad 

un documento di riconoscimento della persona autorizzata (vedi anche sito Garante della privacy) 

Garanzia di riservatezza e tutela della privacy GDPR 679/2016  
Per cancellare o modificare gli argomenti di tuo interesse delle newsletter di SICURBOOK NEWS 
invia la presente: 

 

 Richiesta Cancellazione invio via email del SICURBOOK a: info@sicurezzascs.it 

(art. 21, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2016/679) 

Il Sottoscritto: _____________________________in qualità di  ____________________________________ 
dell’azienda_________________________________________________________________________ 
con sede: ___________________________________________email_______________________________ 
 
richiede la cancellazione dell’invio di newsletter quale il notiziario SICURBOOK con effetto immediato 
data___/____/_____    firma avente diritto richiesta 
__________________________________________________ 
1Allegare copia di un documento di riconoscimento 
 
 
 

mailto:info@sicurezzascs.it
http://www.sicurezzascs.it/
mailto:info@sicurezzascs.it
mailto:info@sicurezzascs.it
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 Per informazioni:  
 

SCS SICUREZZA srl 
Unipersonale  
 

Via Sestri 3/3 – 16154 Genova 
tel.010.377.62.92   
p.i. 01574270995 

info@sicurezzascs.it 
web:www.scssicurezza.it 

 

C.T.P. Roberto Ferro 
Sicurezza sul lavoro 

DPO - GDPR 679/2016 

Tel:348.31.27.720 ferro@sicurezzascs.it 
info@sicurezzascs.it  

 

In collaborazione con: 

                Avv.  
Tommaso Ferro 

Consulenza legale e formazione 

Tel:347.14.20.113  avvtommasoferro@gmail.com  

 
In collaborazione con:  

CSA CENTRO SICUREZZA 
APPLICATA  

Via delle Primule 101 
16148 Genova  
Tel. 010.0899266/345 

ufficio@csasicurezza.it  
 

Alessandro Ferro Tel:010.0899266/345 ufficio@csasicurezza.it   

 

Dott.ssa Irene Carella Tel:010.0899266/345 ufficio@csasicurezza.it   

 

Dott. Nicolò Ferro  Tel:010.0899266/345 ufficio@csasicurezza.it   

                     
 

 

 

Sistema di gestione sicurezza e online  
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